
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

VI Domenica di Pasqua – Anno C 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

At 15,1-2.22-29 
TESTO ITALIANO 

[In quei giorni,] 1alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai 
fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo l’usanza di Mosè, 
non potete essere salvati». 2Poiché Paolo e Bàrnaba 
dissentivano e discutevano animatamente contro costoro, fu 
stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a 
Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale questione.  
22Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene 
allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme 
a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini 
di grande autorità tra i fratelli. 23E inviarono tramite loro questo 
scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di 
Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, 
salute!  24Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non 
avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con 
discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. 25Ci è parso bene 
perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune persone e inviarle a 
voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, 26uomini che 
hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore Gesù 
Cristo. 27Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi 
riferiranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. 28È parso 
bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro 
obbligo al di fuori di queste cose necessarie: 29astenersi dalle 
carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle 
unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste 
cose. State bene!». 

TESTO GRECO 

15.1 Kai/ tinej katelqo/ntej a)po\ th=j  )Ioudai/aj e)di/daskon tou\j 
a)delfou\j o(/ti,  )Ea\n mh\ peritmhqh=te t%= e)/qei t%= Mwu+se/wj, ou) 
du/nasqe swqh=nai. 15.2 genome/nhj de\ sta/sewj kai\ zhth/sewj ou)k 
o)li/ghj t%= Pau/l% kai\ t%= Barnab#= pro\j au)tou\j e)/tacan 
a)nabai/nein Pau=lon kai\ Barnaba=n kai/ tinaj a)/llouj e)c au)tw=n 
pro\j tou\j a)posto/louj kai\ presbute/rouj ei)j  )Ierousalh\m peri\ 
tou= zhth/matoj tou/tou. 15.22 To/te e)/doce toi=j a)posto/loij kai\ toi=j 
presbute/roij su\n o(/lv tv= e)kklhsi/# e)klecame/nouj a)/ndraj e)c 
au)tw=n pe/myai ei)j  )Antio/xeian su\n t%= Pau/l% kai\ Barnab#=,  
)Iou/dan to\n kalou/menon Barsabba=n kai\ Sila=n, a)/ndraj 
h(goume/nouj e)n toi=j a)delfoi=j, 15.23 gra/yantej dia\ xeiro\j au)tw=n, 
Oi( a)po/stoloi kai\ oi( presbu/teroi a)delfoi\ toi=j kata\ th\n  
)Antio/xeian kai\ Suri/an kai\ Kiliki/an a)delfoi=j toi=j e)c e)qnw=n 
xai/rein. 15.24  )Epeidh\ h)kou/samen o(/ti tine\j e)c h(mw=n [e)celqo/ntej] 
e)ta/racan u(ma=j lo/goij a)naskeua/zontej ta\j yuxa\j u(mw=n oi(=j ou) 
diesteila/meqa, 15.25 e)/docen h(mi=n genome/noij o(moqumado\n 
e)klecame/noij a)/ndraj pe/myai pro\j u(ma=j su\n toi=j a)gaphtoi=j 
h(mw=n Barnab#= kai\ Pau/l%, 15.26 a)nqrw/poij paradedwko/si ta\j 
yuxa\j au)tw=n u(pe\r tou= o)no/matoj tou= kuri/ou h(mw=n  )Ihsou= 
Xristou=. 15.27 a)pesta/lkamen ou)=n  )Iou/dan kai\ Sila=n kai\ au)tou\j 
dia\ lo/gou a)pagge/llontaj ta\ au)ta/. 15.28 e)/docen ga\r t%= pneu/mati 
t%= a(gi/% kai\ h(mi=n mhde\n ple/on e)piti/qesqai u(mi=n ba/roj plh\n 
tou/twn tw=n e)pa/nagkej, 15.29 a)pe/xesqai ei)dwloqu/twn kai\ 
ai(/matoj kai\ pniktw=n kai\ pornei/aj, e)c w(=n diathrou=ntej e(autou\j 
eu)= pra/cete.  )/Errwsqe. 

TESTO LATINO 

15:1 Et quidam descendentes de Iudaea docebant 
fratres quia nisi circumcidamini secundum morem Mosi 
non potestis salvi fieri 15:2 facta ergo seditione non 
minima Paulo et Barnabae adversum illos statuerunt ut 
ascenderent Paulus et Barnabas et quidam alii ex illis  
ad apostolos et presbyteros in Hierusalem super hac 
quaestione 15:22 tunc placuit apostolis et senioribus 
cum omni ecclesia eligere viros ex eis et mittere 
Antiochiam cum Paulo et Barnaba Iudam qui 
cognominatur Barsabban et Silam viros primos in 
fratribus 15:23 scribentes per manus eorum apostoli et 
seniores fratres his qui sunt Antiochiae et Syriae et 
Ciliciae fratribus ex gentibus salutem 15:24 quoniam 
audivimus quia quidam ex nobis exeuntes turbaverunt 
vos verbis evertentes animas vestras quibus non 
mandavimus 15:25 placuit nobis collectis in unum 
eligere viros et mittere ad vos cum carissimis nostris 
Barnaba et Paulo 15:26 hominibus qui tradiderunt 
animas suas pro nomine Domini nostri Iesu Christi  
15:27 misimus ergo Iudam et Silam qui et ipsi vobis 
verbis referent eadem 15:28 visum est enim Spiritui 
Sancto et nobis nihil ultra inponere vobis oneris quam 
haec necessario 15:29 ut abstineatis vos ab immolatis 
simulacrorum et sanguine suffocato et fornicatione a 
quibus custodientes vos bene agetis valete. 

Dal Salmo 67 (66) 
TESTO ITALIANO 

 

2 Dio abbia pietà di noi e ci 
benedica, su di noi faccia 
splendere il suo volto; 3 perché si 
conosca sulla terra la tua via, la 
tua salvezza fra tutte le genti. RIT. 
 
 

5 Gioiscano le nazioni e si 
rallegrino, perché tu giudichi i 
popoli con rettitudine, governi le 
nazioni sulla terra. RIT. 
 
 

 

 

6 Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 
popoli tutti. 8 ci benedica Dio e lo 
temano tutti i confini della terra. 
RIT. 

TESTO EBRAICO 

ר פָּנָ�יו 2 
אֵ �נוּ יָ יבָרְכֵ ים יְחָנֵּ
נוּ וִ�  אֱלֹהִ�
�לָה  לָדַ עַת בָּאָ רֶץ 3 אִתָּ נוּ סֶ�

�ךָ ם יְשׁוּעָתֶ�  דַּרְכֶּ�ךָ בְּכָל.גּ,וֹיִ�
 

 
 
 

ט5 י.תִשְׁפֹּ  ים כִּ� 
מִּ וּ לְא5ֻ ירַנְּנ� וּ וִ� 
  יִ�שְׂמְח
רֶץ  ים9 בָּאָ� וֹר וּלְאֻמִּ: עַמִּ ים מִישׁ�

�לָה  תַּנְחֵ ם סֶ�
וּךָ 6 ים9 אֱלֹהִ�ים י,וֹד� 
וּךָ עַמִּ  יוֹד�

�ם ים כֻּלָּ� 
 יְבָרְכֵ
נוּ אֱלֹהִ�ים 8 עַמִּ
�רֶץ וֹ כָּל.אַפְסֵי.אָ� ת� וּ אֹ, 
 וְיִ�ירְא

 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 

 

66:2 Deus misereatur nostri et 
benedicat nobis inlustret faciem 
suam super nos 66:3 ut nota fiat in 
terra via tua in universis gentibus 
salus tua. 
 
 
 

66:5 Laetentur et laudent gentes  
quoniam iudicas populos in 
aequitate et gentium quae in terra 
sunt ductor es sempiternus. 
 
 

66:6 Confiteantur tibi populi Deus 
confiteantur tibi populi omnes   
66:8 benedicat nobis Deus et 
timeant eum omnes fines terrae. 

TESTO GRECO 

66.2 O qeÕj o„ktir»sai ¹m©j kaˆ 
eÙlog»sai ¹m©j ™pif£nai tÕ prÒswpon 
aÙtoà ™f' ¹m©j 66.3 toà gnînai ™n tÍ gÍ 
t¾n ÐdÒn sou ™n p©sin œqnesin tÕ 
swt»riÒn sou. 
 
 

66.5 eÙfranq»twsan kaˆ 
¢galli£sqwsan œqnh Óti krine‹j laoÝj 
™n eÙqÚthti kaˆ œqnh ™n tÍ gÍ 
Ðdhg»seij. 
 
 
 
 

66.6 ™xomologhs£sqws£n soi lao… Ð 
qeÒj ™xomologhs£sqws£n soi laoˆ 
p£ntej 66.8 eÙlog»sai ¹m©j Ð qeÒj kaˆ 
fobhq»twsan aÙtÕn p£nta t¦ pšrata 
tÁj gÁj.  

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

66:2 Deus misereatur nostri et 
benedicat nobis inluminet vultum 
suum super nos et misereatur nostri  
66:3 ut cognoscamus in terra viam 
tuam in omnibus gentibus salutare 
tuum. 
66:5 Laetentur et exultent gentes  
quoniam iudicas populos in 
aequitate et gentes in terra diriges. 
 
 

 
66:6 Confiteantur tibi populi Deus 
confiteantur tibi populi omnes  
66:8 benedicat nos Deus et metuant 
eum omnes fines terrae. 

Ap 21,10-14.22-23 
TESTO ITALIANO 

10L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e 
alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende 

TESTO GRECO 

21.10 kai\ a)ph/negke/n me e)n pneu/mati e)pi\ o)/roj me/ga kai\ u(yhlo/n, 
kai\ e)/deice/n moi th\n po/lin th\n a(gi/an  )Ierousalh\m katabai/nousan 

TESTO LATINO 

21:10 Et sustulit me in spiritu in montem magnum et altum 
et ostendit mihi civitatem sanctam Hierusalem  



dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. 11Il suo 
splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, 
come pietra di diaspro cristallino. 12È cinta da grandi e alte 
mura con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici 
angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d’Israele. 
13A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno 
tre porte e a occidente tre porte. 14Le mura della città 
poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici 
nomi dei dodici apostoli dell’Agnello.  
[
15Colui che mi parlava aveva come misura una canna d’oro 

per misurare la città, le sue porte e le sue mura.  
16La città è a forma di quadrato: la sua lunghezza è uguale 
alla larghezza. L’angelo misurò la città con la canna: sono 
dodicimila stadi; la lunghezza, la larghezza e l’altezza sono 
uguali. 17Ne misurò anche le mura: sono alte 
centoquarantaquattro braccia, secondo la misura in uso tra 
gli uomini adoperata dall’angelo.  
18Le mura sono costruite con diaspro e la città è di oro puro, 
simile a terso cristallo.  
19I basamenti delle mura della città sono adorni di ogni 
specie di pietre preziose. Il primo basamento è di diaspro, il 
secondo di zaffìro, il terzo di calcedònio, il quarto di 
smeraldo, 20il quinto di sardònice, il sesto di cornalina, il 
settimo di crisòlito, l’ottavo di berillo, il nono di topazio, il 
decimo di crisopazio, l’undicesimo di giacinto, il dodicesimo 
di ametista. 21E le dodici porte sono dodici perle; ciascuna 
porta era formata da una sola perla. E la piazza della città è 
di oro puro, come cristallo trasparente.]  
22In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, 
e l’Agnello sono il suo tempio. 23La città non ha bisogno della 
luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la 
illumina e la sua lampada è l’Agnello. 

e)k tou= ou)ranou= a)po\ tou= qeou= 21.11 e)/xousan th\n do/can tou= qeou=, 
o( fwsth\r au)th=j o(/moioj li/q% timiwta/t% w(j li/q% i)a/spidi 
krustalli/zonti. 21.12 e)/xousa tei=xoj me/ga kai\ u(yhlo/n, e)/xousa 
pulw=naj dw/deka kai\ e)pi\ toi=j pulw=sin a)gge/louj dw/deka kai\ 
o)no/mata e)pigegramme/na, a(/ e)stin [ta\ o)no/mata] tw=n dw/deka fulw=n 
ui(w=n  )Israh/l: 21.13 a)po\ a)natolh=j pulw=nej trei=j kai\ a)po\ borra= 
pulw=nej trei=j kai\ a)po\ no/tou pulw=nej trei=j kai\ a)po\ dusmw=n 
pulw=nej trei=j. 21.14 kai\ to\ tei=xoj th=j po/lewj e)/xwn qemeli/ouj 
dw/deka kai\ e)p' au)tw=n dw/deka o)no/mata tw=n dw/deka a)posto/lwn 
tou= a)rni/ou. [21.15   Kai\ o( lalw=n met' e)mou= ei)=xen me/tron ka/lamon 
xrusou=n, i(/na metrh/sv th\n po/lin kai\ tou\j pulw=naj au)th=j kai\ to\ 
tei=xoj au)th=j. 21.16 kai\ h( po/lij tetra/gwnoj kei=tai kai\ to\ mh=koj 
au)th=j o(/son [kai\] to\ pla/toj. kai\ e)me/trhsen th\n po/lin t%= kala/m% 
e)pi\ stadi/wn dw/deka xilia/dwn, to\ mh=koj kai\ to\ pla/toj kai\ to\ 
u(/yoj au)th=j i)/sa e)sti/n. 21.17 kai\ e)me/trhsen to\ tei=xoj au)th=j 
e(kato\n tessera/konta tessa/rwn phxw=n me/tron a)nqrw/pou, o(/ e)stin 
a)gge/lou. 21.18 kai\ h( e)ndw/mhsij tou= tei/xouj au)th=j i)/aspij kai\ h( 
po/lij xrusi/on kaqaro\n o(/moion u(a/l% kaqar%=. 21.19 oi( qeme/lioi 
tou= tei/xouj th=j po/lewj panti\ li/q% timi/% kekosmhme/noi: o( 
qeme/lioj o( prw=toj i)/aspij, o( deu/teroj sa/pfiroj, o( tri/toj 
xalkhdw/n, o( te/tartoj sma/ragdoj, 21.20 o( pe/mptoj sardo/nuc, o( 
e(/ktoj sa/rdion, o( e(/bdomoj xruso/liqoj, o( o)/gdooj bh/rulloj, o( 
e)/natoj topa/zion, o( de/katoj xruso/prasoj, o( e(nde/katoj u(a/kinqoj, 
o( dwde/katoj a)me/qustoj, 21.21 kai\ oi( dw/deka pulw=nej dw/deka 
margari=tai, a)na\ ei(=j e(/kastoj tw=n pulw/nwn h)=n e)c e(no\j 
margari/tou. kai\ h( platei=a th=j po/lewj xrusi/on kaqaro\n w(j 
u(/aloj diaugh/j.] 21.22 Kai\ nao\n ou)k ei)=don e)n au)tv=, o( ga\r ku/rioj o( 
qeo\j o( pantokra/twr nao\j au)th=j e)stin kai\ to\ a)rni/on. 21.23 kai\ h( 
po/lij ou) xrei/an e)/xei tou= h(li/ou ou)de\ th=j selh/nhj i(/na fai/nwsin 
au)tv=, h( ga\r do/ca tou= qeou= e)fw/tisen au)th/n, kai\ o( lu/xnoj au)th=j 
to\ a)rni/on. 

descendentem de caelo a Deo 21:11 habentem claritatem 
Dei lumen eius simile lapidi pretioso tamquam lapidi 
iaspidis sicut cristallum 21:12 et habebat murum magnum 
et altum habens portas duodecim et in portis angelos 
duodecim et nomina inscripta quae sunt nomina duodecim 
tribuum filiorum Israhel 21:13 ab oriente portae tres et ab 
aquilone portae tres et ab austro portae tres et ab occasu 
portae tres 21:14 et murus civitatis habens fundamenta 
duodecim et in ipsis duodecim nomina duodecim 
apostolorum agni [21:15 et qui loquebatur mecum habebat 
mensuram harundinem auream  ut metiretur civitatem  
et portas eius et murum 21:16 et civitas in quadro posita 
est et longitudo eius tanta est quanta et latitudo et mensus 
est civitatem de harundine per stadia duodecim milia  
longitudo et latitudo et altitudo eius aequalia sunt   
21:17 et mensus est murus eius centum quadraginta 
quattuor cubitorum mensura hominis quae est angeli   
21:18 et erat structura muri eius ex lapide iaspide  
ipsa vero civitas auro mundo simile vitro mundo  
21:19 fundamenta muri civitatis omni lapide pretioso ornata  
fundamentum primum iaspis secundus sapphyrus tertius 
carcedonius quartus zmaragdus 21:20 quintus sardonix  
sextus sardinus septimus chrysolitus octavus berillus  
nonus topazius decimus chrysoprassus undecimus 
hyacinthus  duodecimus amethistus 21:21 et duodecim 
portae duodecim margaritae sunt per singulas et singulae 
portae erant ex singulis margaritis  et platea civitatis aurum 
mundum tamquam vitrum perlucidum] 21:22 et templum 
non vidi in ea Dominus enim Deus omnipotens templum 
illius est et agnus 21:23 et civitas non eget sole neque luna 
ut luceant in ea nam claritas Dei inluminavit eam et lucerna 
eius est agnus. 

Gv 14,23-29 
[In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:] 23«Se uno mi 
ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 24Chi non 
mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi 
ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 
25Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 
26Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò 
che io vi ho detto. 27Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non 
come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro 
cuore e non abbia timore. 28Avete udito che vi ho detto: 
“Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io 
vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. 29Ve l’ho 
detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi 
crediate. 

14.23 a)pekri/qh  )Ihsou=j kai\ ei)=pen au)t%=,  )Ea/n tij a)gap#= me to\n 
lo/gon mou thrh/sei, kai\ o( path/r mou a)gaph/sei au)to/n kai\ pro\j 
au)to\n e)leuso/meqa kai\ monh\n par' au)t%= poihso/meqa. 14.24 o( mh\ 
a)gapw=n me tou\j lo/gouj mou ou) threi=: kai\ o( lo/goj o(\n a)kou/ete ou)k 
e)/stin e)mo\j a)lla\ tou= pe/myanto/j me patro/j. 14.25 Tau=ta 
lela/lhka u(mi=n par' u(mi=n me/nwn: 14.26 o( de\ para/klhtoj, to\ 
pneu=ma to\ a(/gion o(\ pe/myei o( path\r e)n t%= o)no/mati/ mou, e)kei=noj 
u(ma=j dida/cei pa/nta kai\ u(pomnh/sei u(ma=j pa/nta a(\ ei)=pon u(mi=n 
[e)gw/]. 14.27  Ei)rh/nhn a)fi/hmi u(mi=n, ei)rh/nhn th\n e)mh\n di/dwmi u(mi=n: 
ou) kaqw\j o( ko/smoj di/dwsin e)gw\ di/dwmi u(mi=n. mh\ tarasse/sqw 
u(mw=n h( kardi/a mhde\ deilia/tw. 14.28 h)kou/sate o(/ti e)gw\ ei)=pon 
u(mi=n,  (Upa/gw kai\ e)/rxomai pro\j u(ma=j. ei) h)gapa=te/ me e)xa/rhte a)/n 
o(/ti poreu/omai pro\j to\n pate/ra, o(/ti o( path\r mei/zwn mou/ e)stin. 
14.29 kai\ nu=n ei)/rhka u(mi=n pri\n gene/sqai, i(/na o(/tan ge/nhtai 
pisteu/shte. 

14:23 Respondit Iesus et dixit ei si quis diligit me 
sermonem meum servabit et Pater meus diliget eum et ad 
eum veniemus et mansiones apud eum faciemus  
14:24 qui non diligit me sermones meos non servat et 
sermonem quem audistis non est meus sed eius qui misit 
me Patris  14:25 haec locutus sum vobis apud vos manens  
14:26 paracletus autem Spiritus Sanctus quem mittet Pater 
in nomine meo ille vos docebit omnia et suggeret vobis 
omnia quaecumque dixero vobis 14:27 pacem relinquo 
vobis pacem meam do vobis non quomodo mundus dat 
ego do vobis non turbetur cor vestrum neque formidet  
14:28 audistis quia ego dixi vobis vado et venio ad vos si 
diligeretis me gauderetis utique quia vado ad Patrem quia 
Pater maior me est 14:29 et nunc dixi vobis priusquam fiat 
ut cum factum fuerit credatis. 
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